
 
FRATELLI D’ITALIA 

GRUPPO CONSILIARE – COMUNE DI BERGAMO 
 
 
 

                                                                                                                            Al Presidente 
                                                                                          del Consiglio comunale di Bergamo 

 
 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 
 

MANCATO RISPETTO DELLE PRESCRIZIONI REGOLAMENTARI 
 
 
 

Il sottoscritto Consigliere comunale, 
 

PREMESSO CHE 
 

il giorno 21 dicembre 2020 è stata presentata dallo scrivente l’interpellanza urgente n°20, a risposta 
orale, circa la censura dei manifesti delle associazioni Pro Vita & Famiglia e Scienza & Vita, affissi 
nel Comune di Bergamo, avvenuta il 10 dicembre 2020 ad opera del Sindaco di Bergamo. 

 
CONSIDERATO CHE 

 
- l’Articolo 66 del Regolamento del Consiglio comunale prescrive che «Le interrogazioni e le 

interpellanze con risposta orale sono iscritte all'ordine del giorno per la loro discussione in 
consiglio entro 20 giorni dalla loro presentazione o entro il primo consiglio utile. Alle 
stesse deve essere data risposta entro le tre sedute successive di consiglio.» 

- non è mai stata fornita nessuna risposta all’interpellanza a risposta orale del 10 dicembre 
2020; 

- a distanza di circa un anno e mezzo tale interpellanza continua a non ottenere risposta. 
 
 

CONSIDERATO INOLTRE CHE 
 

- tale violazione del Regolamento del Consiglio comunale costituisce un’omissione di atti 
pubblici; 

- tali omissioni impediscono il regolare funzionamento del Consiglio comunale e 
impediscono il funzionamento delle Istituzioni comunali. 



INTERPELLA IL SINDACO  
 

- per sapere perché sinora non abbia fornito risposta in aula all’interpellanza orale sulla 
censura da lui stesso operata; 

- per sapere per quale motivo non rispetti le prescrizioni del Regolamento del Consiglio 
comunale e compia delle omissioni di atti pubblici; 

- per sapere quando intenderà rispondere in aula all’interpellanza orale n°20 del 21 dicembre 
2020. 

 
 
Bergamo, 5 febbraio 2022                                                              Filippo Bianchi 
 
 
 
 

 
 


